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Cunctando vestituı1t Vern.

Mons. Teodoro Valfre di Bonzo . fattı
del magg10 1898
C‚on ocumenti inediti
Carlo (attaneo
Facolta dı Teologta (Lugano)

Nel 1bello stampa dal titolo Valfre Teodoro Vescoval datato Teglio 21 SET-
tembre 1902 rma degli «OSSEQqU10S1SSIMI figli>» di una 110  - meglio identificata «Santa
Lega», 61 richiamo alla imemorl1a la visita compluta le «congratulazioni»2 presentate

VOEOSCOVO di OMO al generale Fiorenzo AVAa Beccarıls} dopo tragıcı fatt] de]l Mmagg10
18595 Milano4.

Le vicende de]l tumulti SOL10 NOtfe Meno CONOSCIUTO Invece coinvolgimento
l’atteggiamento ASSUNTLO da 1120115 Valfre 1n quest]1 frangenti.

Fra le C olacent1 nell’ Archivio StOr1co della DDioces] di OMO esiste una cartella
CO  — divers]1 inedit}? che VELNSONO ad ilustrare anche QqUESTO aSpettO, Anora trascurato, di

Archivio StOFIco della 10ces] A (‚omo (abbreviato SDC), ( urla vescovile, Ordinarlato, busta 1, fasc
ot1lzle biografiche 110115 Valfre A Bonzo In Universitäa degli Studi A Milano, Facoltä A Lettere

Filosofia. L/ Epdtiscopato Valfre (L OM0 (1895-1905), les1 A Laurea A Carla Colmegna, Matr. 30/9572
Relatore: Prot. (s1017g10 Rum1 Ott Edoardo Bressan, AÄAnno Accademico 51 eda PUure
(INI, Da Leone HT al VaLiIcano H, In WOCest di ( LOMIO Storla religiosa della Lombardia 4) Bresc1la 1986,
150

‚ANON1IMO AaUTLOTE SCI1Iveva, infattl, C ()I11 Ironla: «Talora VESCOVO| rovescla Aa] biedestal eircoli
popoları cattolicı vietando lor temporalegg1ar bensando, bastare Pontefice le ouarentigie oftertegli

bisogno A temporal DOTCIE; talora brescrive la cerchia d’azi0ne cOos1 detto, (‚omi1tato dioce-
SAaLl1O nde L1°  - trascenda In bropaganda d’intransigenza clericale oli 1ce Non fare ID[ YUCITaA
al Papa, lascia fare: C011 Bava Beccarls 1 congratula nel 1895>» SDC, ( urla vescovile, Ordinarliato,
busta 1, fasc
Su. Bava Beccarls cftr. (LOLAPIETRA, Bavd Beccarits Fiorenzo, In DIZLONAFLO hiograftco deglı Italtani, vol
VIIL, KRoma 197/0, 3072-505

Cfr. SNIDER, Lebtiscopato del C ardinale Andreaq Ferrari. Glt ultimi annit dell’ Öttocento, vol 1, 1cenza
1L%8L1, 5/71-640 (LANAVERO, MilTano Ia CHiSE di fine secoalo (1896-1900), vol 1, Milano 1976 1D., O-
lict nella sOctetd italianda Dalla ”metd AeTP 800 al COncilio VAabIcano H, Brescla 199L1, 100-105 ISNENGHI,
U ’Italia IM DIAZZA. [uoght Adella d dubblica dal T8dS Al NOSEKL SLOFNL, Bologna 2004, 139-146
SDC, ( urla vescovile, Miscellanea, busta 5U, fasc A sottofasce.

529529

RTLu XIX (3/2014) 529-538Miscellanea

Cunctando restituit rem.
Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo e i fatti
del maggio 1898.
Con documenti inediti

Carlo Cattaneo
Facoltà di Teologia (Lugano)

Nel libello a stampa dal titolo W Valfrè - Teodoro - Vescovo1 datato Teglio 21 set-
tembre 1902 a firma degli «ossequiosissimi figli» di una non meglio identificata «Santa 
Lega», si richiamò alla memoria la visita compiuta e le «congratulazioni»2 presentate 
dal vescovo di Como al generale Fiorenzo Bava Beccaris3 dopo i tragici fatti del maggio 
1898 a Milano4.

Le vicende dei tumulti sono note. Meno conosciuto è invece il coinvolgimento e 
l’atteggiamento assunto da mons. Valfrè in questi frangenti. 

Fra le carte giacenti nell’Archivio Storico della Diocesi di Como esiste una cartella 
con diversi inediti5 che vengono ad illustrare anche questo aspetto, finora trascurato, di 

1	 Archivio Storico della Diocesi di Como (abbreviato ASDC), Curia vescovile, Ordinariato, busta 15, fasc. 
7. Notizie biografiche su mons. Valfrè di Bonzo in Università degli Studi di Milano, Facoltà di Lettere e 
Filosofia. L’Episcopato Valfrè a Como (1895-1905), Tesi di Laurea di Carla Colmegna, Matr. N. 307932. 
Relatore: Prof. Giorgio Rumi - Dott. Edoardo Bressan, Anno Accademico 1990-1991. Si veda pure P. 
Gini, Da Leone XIII al Vaticano II, in Diocesi di Como (Storia religiosa della Lombardia 4), Brescia 1986, 
150.

2	 L’anonimo autore scriveva, infatti, con pungente ironia: «Talora [il vescovo] rovescia dal piedestal circoli 
popolari cattolici vietando lor il temporaleggiar pensando, bastare al Pontefice le guarentigie offertegli 
senza bisogno di temporal potere; talora ne prescrive la cerchia d’azione al, così detto, Comitato dioce-
sano onde non trascenda in propaganda d’intransigenza clericale sospette e gli dice: Non fare no, guerra 
al Papa, ma lascia fare; e con Bava Beccaris si congratula nel 1898». ASDC, Curia vescovile, Ordinariato, 
busta 15, fasc. 7.

3	 Sul Bava Beccaris cfr. R. Colapietra, Bava Beccaris Fiorenzo, in Dizionario biografico degli Italiani, vol. 
VII, Roma 1970, 302-303.

4	 Cfr. C. Snider, L’episcopato del Cardinale Andrea C. Ferrari. Gli ultimi anni dell’Ottocento, vol. I, Vicenza 
1981, 571-640. A. Canavero, Milano e la crisi di fine secolo (1896-1900), vol. I, Milano 1976. Id., I catto-
lici nella società italiana. Dalla metà dell’800 al Concilio Vaticano II, Brescia 1991, 100-103. M. Isnenghi, 
L’Italia in piazza. I luoghi della vita pubblica dal 1848 ai nostri giorni, Bologna 2004, 139-146.

5	 ASDC, Curia vescovile, Miscellanea, busta 30, fasc. 4, sottofasc. 3.
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una pagına travagliata di stor1a ombarda. quotidiano di Milano La Lega Lombarda®
de] 20-21 magg10 pubblicava QqUESTO breve trafilletto: «Mons. Valfre di Bonzo
Vescovo d (Lomo, di Dassagg10 DCL 1a OSIra C1itta di rttorno da Torino, 61 FEeCATLO fare

visıta Ecc ı] generale AVAa BeccarIs, col quale 1a “{l famiglia legata da antıca
amlc17z1a. La dioces] di OMO 11} nel terr1tor10 alla siurisdizione de]

(‚ ommIissarıo straordinario>. Della visita, AVVeNutA ı] 19 magg1058, Carlo Snider SOT-
tolineava che AVVECLLLNEC «presumibilmente 10  — ı] de]l V at1cano>»°®. Non
61 CONOSCONO, allo attuale delle ricerche, documenti che lo confermino. Esiste,
invece, una ettera inedita dell’allora minutante 1110115 (HAacOomMO Della Chiesa10, nella
quale, CO  — arguzla, 61 intrattiene CO  — l’amico VOEOSCOVO SU1 imot] de]l magg10, accennando
all’inopportunitä della “{l visita generale AVA.

Roma Maggio 18595

Monsignore venerat1ssımo,
La MNZrAaZIO della s { 1:  S ettera del 21 dell’invio della Pastorale DCI 1a Sacra visıtall. Mi Dlace
V’idea del questionarl10: 10 ho SCINDIE DCNSAaLO che In noche OIC al visıta il ESCOVO DUO 1-

AI COMNOSCCTIE DOCO; credo quindi che COM previa Cognizione dello delle SC

delle DEISONEC 1a s { 1:  S visita potra rMuscIire DIU vantagg10sa.CO UE I0S L’incidente al Milano Certamente 1a gravita al 550 G1 ADDICSa anche Koma, In
alto In basso: DCI CT conviene aspellare che le DassionN1 G1 calmino, il m STan wme-
dio eunctando restitult LEIN Mi DaIc DO1 che il sollecito Mtorno del Cardinale

Milano 1a distanza oli potrebbe MNMUOCETIEC al pIU Ho VISTO nel oiornali il NOINC al Lel OINC

futuro SUCCESSOTEC del Card Ferrari!l2; bisognerebbe che 1a sede fosse vacante lo, OINC

buon aMM1CO al Lei, avVrel nreferito che Ela 1O  > AVOSSC fatta 1a visita al (Jen Bava al CU1 Dar-
lano oiornali; OVO perfettamente In regola quella fatta Ponza al San Martino S19 perche

Su. quotidiano transıgente cftr. MATO, La Lega Lombarda, In DIZLONAYKLO Aella SLAPDA rattolica AMDYOSIA-
Milano 199L1, 105-106

seconda bagına Mons. Valfre 1 C114 Fecato lorino all’Esposizione Nazionale. Cfr. L’Ordine (16 INaAas
X10 1898)

quotidiano «1a Perseveranza» L1°  - manco A segnalare la cordialitä dell’«abbocrccamento>. Cfr. L’Ordi-
(20 MmMagg10 1898)
SNIDER, CiE., G3

L’autograto de] futuro PDapba Benedetto L1°  - Inser1to nel volume [IEFLLA (LHIESA, Lettere ad
AMtCO. Teodaro Valfre di Bonzo, Milano 1992 S11 12cC0MO0 ela Chiesa cftr. MAURI (a CULIA di), Bene-
detto brofeta di DACE IM ONnNdo IM CHLSL, Argelato 2008 SCOTTÄ, PapDa Benedetto La Chtesd,
Ia Grande (IyUeErYd, Ia Pace, KRoma 2009

11 Lettera Pastorale al Ven Clero AUNNUNZIO Aella Vistta Pastorale Ouestionarto. Norme pel VICEDLIHENTO del
VESCOUVO, MaggiO 1898, (‚omo 1595

12 Cir. SNIDER, CIE. , 635

5 50()530

Cunctando restituit rem. Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo e i fatti del maggio 1898

M
is

ce
lla

ne
a

una pagina travagliata di storia lombarda. Il quotidiano di Milano La Lega Lombarda6 
del 20-21 maggio 18987 pubblicava questo breve trafiletto: «Mons. Valfrè di Bonzo 
Vescovo di Como, di passaggio per la nostra città di ritorno da Torino, si è recato a fare 
un visita a S. Ecc. il generale Bava Beccaris, col quale la sua famiglia è legata da antica 
amicizia. La diocesi di Como è compresa nel territorio soggetto alla giurisdizione del 
R. Commissario straordinario». Della visita, avvenuta il 19 maggio8, Carlo Snider sot-
tolineava che avvenne «presumibilmente non senza il consenso del Vaticano»9. Non 
si conoscono, allo stato attuale delle ricerche, documenti che lo confermino. Esiste, 
invece, una lettera inedita dell’allora minutante mons. Giacomo Della Chiesa10, nella 
quale, con arguzia, si intrattiene con l’amico vescovo sui moti del maggio, accennando 
all’inopportunità della sua visita al generale Bava.

Roma 23 Maggio 1898

Monsignore veneratissimo,
La ringrazio della sua lettera del 21 e dell’invio della Pastorale per la Sacra visita11. Mi piace 
l’idea del questionario: io ho sempre pensato che in poche ore di visita il Vescovo può osser-
vare e conoscere poco; credo quindi che se va con previa cognizione dello stato delle cose e 
delle persone la sua visita potrà riuscire più vantaggiosa.
L’incidente di Milano è certamente grave: la gravità di esso si è appresa anche a Roma, e in 
alto e in basso: per ora conviene aspettare che le passioni si calmino, il tempo è il gran rime-
dio = cunctando restituit rem =. Mi pare poi che convenga il sollecito ritorno del Cardinale 
a Milano: la distanza gli potrebbe nuocere di più. Ho visto nei giornali il nome di Lei come 
futuro successore del Card. Ferrari12; ma bisognerebbe che la sede fosse vacante… Io, come 
buon amico di Lei, avrei preferito che Ella non avesse fatta la visita al Gen. Bava di cui par-
lano i giornali; trovo perfettamente in regola quella fatta a Ponza di San Martino sia perché 

6	 Sul quotidiano transigente cfr. A. Majo, La Lega Lombarda, in Dizionario della stampa cattolica ambrosia-
na, Milano 1991, 105-106.

7	 In seconda pagina. Mons. Valfrè si era recato a Torino all’Esposizione Nazionale. Cfr. L’Ordine (16 mag-
gio 1898) 2.

8	 Il quotidiano «La Perseveranza» non mancò di segnalare la cordialità dell’«abboccamento». Cfr. L’Ordi-
ne (20 maggio 1898) 1.

9	 C. Snider, op. cit., 636.
10	 L’autografo del futuro papa Benedetto XV non è inserito nel volume G. Della Chiesa, Lettere ad un 

amico. Teodoro Valfrè di Bonzo, Milano 1992. Su Giacomo Della Chiesa cfr. L. Mauro (a cura di), Bene-
detto XV profeta di pace in un mondo in crisi, Argelato 2008. A. Scottà, Papa Benedetto XV. La Chiesa, 
la Grande Guerra, la Pace, Roma 2009.

11	 Lettera Pastorale al Ven. Clero. Annunzio della S. Visita Pastorale. Questionario. Norme pel ricevimento del 
Vescovo, 3 Maggio 1898, Como 1898.

12	 Cfr. C. Snider, op. cit., 635.



arlo attanen

al restituzione l S19 anche nerche il Ponza il KRıc ( ‚omMmMIsSsarıo DCI 1a ONa al (omo,
al Bava francamente 1O  > avVrel fatto CesSSUunMN salamelecchi. La Circolare diretta 1 EesSCOVI al
Lombardia 1O  > CTa titolo rMcevere omagg!! proposito! Perche 1a Circolare 1O  >

diretta anche ESCOVO al (‚.remona?14
Mi rMesce UOV: 1a notiz1a che Ella FT da Megr (‚ampor19”, uantungque sapess1i che qualche
054 G1 volea fare DCI toglierlo dalla situazione In CU1 G1
L miei Colleghi Le contraccambiano salut]! d 10 baciandole SaACTO anello F1 raitfermo al Lei

Dev.mo aM1CcO
13COMO Della Chiesal6.

Nella ettera SU1CCESSIVA 1110115 Della Chiesa sembra smentire, chiaramente, l’ipotesi
AVAanNnzZata dallo Snider.

Koma, 25 S1UgNO 1595

Monsignore Carissımo,
Non vorrei che Ella interpretasse male IM0 silenziO, nerche quel oiudizio mancherebbe 1a
base In quanto che C100  n che 10 le dicevo nella IMa nrecedente NO  - CTa Veco al 'OCI udite
In alto: dalla s { 1:  S r1sposta ho DOTLULO argomecntare che Ella lo AVOSSC creduto, 1984 noiche C100  n
1O  > CTA, 10 F1 SOM O 4S  UutOo replicare: nossibile pero che Ella dia un interpretazione Miscellanes
1O  > CIa al IN0O silenziO, DEICIO ambag!i Le diro che, ne prıma ne dopo della s { 1:  S ettera
ho AaVULO OCCaslone al narlare all’E.mo IN0O Superlore della 18  A visita Milano schiettamente
le diro che narlato, solo fra minutantı, d Ella ede che il NOINC STESSO f designa OINC

roba minuta al nıunN conto”r

15 «Jer1 nel bomer1g210 l Keg10 ( ommissarlıo straordinarıo ET la ZOL11A4 A C‚ omo, generale [ M Martino, 1
Fecato far visıta Mons. EeSCOVO. S11a Eccellenza 1 affrettata restituirgliela SLamaAane nella ( ‚aserma

Sirtor1, ()VEC ha sede Comando Militare>». Scambhito di Vistte, L’Ordine (2 mMagg10 1898), Sempre l
quotidiano cattolico A (L‚ omo, alcunı o107N1 dopo, registrava: «Essendo Ospıt1ı nella NOSIrCa c1itta generale
Ponza A Martino, l colonnello Bosco A Ruffiano, comandante Y bersaglieri, d altrı ufficiali, CO1
quali la famiglia Valfre A Bonzo In relazione A harentela A antıca amıcı1zl1a, Mons. EeSCOVO C ()I11

quella cordialitä che lo distingue, lerl ha Invitato PTanzo In E.-pISscCOpIO l generale comandante la ZOL114

militare, suddett! ufficiali co]l colonnello Valenzano, comandante 48”, enent]1 colonnelli de] bresidio
d altrı ufficiali super10f1. PTanzo A famiglia fü improntato alla massıma cordialitä>». In Vescovado,
L’Ordine (23 mMagg10 1898) ot1lzle biografiche (‚esare Ponza A San artıno In KepDpertorio hiograft-

dei Senatori Adel’TItalia Iiberale, CULIA A (jsrassı (Jrsini Campochliaro, KRoma ZU10, 345

La Circolare de] generale Bava CIA, infatti, indirizzata esclusivamente « Alle MonsignorIi escovi
A Milano, Bergamo, Brescla, (L‚ omo, (‚rema, Lodi d al Rev. Parroc1 della Provincla A Milano, Berga-
IR8l (L‚ omo, Sondrio, Bresc1la (meno eircondario A Verolanuova) de] eircondarıio A (‚rema>».
della Circolare SDC, ( ‚urla vescovile, Miscellanea, bhusta 5U, busta 5U, fasc A sottofasce.
51 riferisce probabilmente al sacerdote modenese Giulio (LamporI1),ex-alunno dell’ Accade-
mla dei nobili ecclesiasticl, CANONLCO A Marla Magglore protonotario apostolico,. otlzle biografiche
In Clero Lhertano SCHDILZIO Adella Salyus Populi Romant_ CULIA A Jagosz, KRoma ZULL, 151

16 Lo SscrItto A 11E1LO1L15 12c0O0MO Della Chiesa 1110115 Teodoro Valfre A Bonzo, Koma, 23 mMagg10 18598,
SDC, ( urla vescovile, Miscellanea, busta 5U, fasc A sottofasce. S, doc

5351531

Carlo Cattaneo

M
iscellanea

di restituzione13 sia anche perché il Ponza è il R.o Commissario per la zona di Como, ma… 
al Bava francamente non avrei fatto nessun salamelecchi. La Circolare diretta ai Vescovi di 
Lombardia non era un titolo a ricevere omaggi! E a proposito! Perché la Circolare non è 
diretta anche al Vescovo di Cremona?14

Mi riesce nuova la notizia che Ella mi da su Mgr. Campori15, quantunque sapessi che qualche 
cosa si volea fare per toglierlo dalla situazione in cui si è posto.
I miei Colleghi Le contraccambiano i saluti ed io baciandole il Sacro anello mi raffermo di Lei

Dev.mo amico
Giacomo Della Chiesa16.

Nella lettera successiva mons. Della Chiesa sembra smentire, chiaramente, l’ipotesi 
avanzata dallo Snider.

Roma, 23 giugno 1898

Monsignore carissimo,
Non vorrei che Ella interpretasse male il mio silenzio, perché a quel giudizio mancherebbe la 
base in quanto che ciò che io le dicevo nella mia precedente non era punto l’eco di voci udite 
in alto: dalla sua risposta ho potuto argomentare che Ella lo avesse creduto, ma, poiché ciò 
non era, io mi sono astenuto dal replicare: è possibile però che Ella dia un’interpretazione 
non vera al mio silenzio, perciò senza ambagi Le dirò che, né prima né dopo della sua lettera 
ho avuto occasione di parlare all’E.mo mio Superiore della sua visita a Milano: schiettamente 
le dirò che se ne è parlato, solo fra minutanti, ed Ella vede che il nome stesso li designa come 
roba minuta e di niun conto?

13	 «Ieri nel pomeriggio il Regio Commissario straordinario per la zona di Como, generale Di S. Martino, si 
è recato a far visita a Mons. Vescovo. Sua Eccellenza si è affrettata a restituirgliela stamane nella Caserma 
Sirtori, ove ha sede il Comando Militare». Scambio di visite, in L’Ordine (21 maggio 1898), 2. Sempre il 
quotidiano cattolico di Como, alcuni giorni dopo, registrava: «Essendo ospiti nella nostra città il generale 
Ponza di S. Martino, il colonnello Bosco di Ruffiano, comandante il 2° bersaglieri, ed altri ufficiali, coi 
quali la famiglia Valfrè di Bonzo è in relazione di parentela e di antica amicizia, S. E. Mons. Vescovo con 
quella cordialità che lo distingue, ieri ha invitato a pranzo in Episcopio il generale comandante la zona 
militare, i suddetti ufficiali col colonnello Valenzano, comandante il 48°, i tenenti colonnelli del presidio 
ed altri ufficiali superiori. Il pranzo di famiglia fu improntato alla massima cordialità». In Vescovado, in 
L’Ordine (23 maggio 1898) 3. Notizie biografiche su Cesare Ponza di San Martino in Repertorio biografi-
co dei Senatori dell’Italia liberale, a cura di F. Grassi Orsini – E. Campochiaro, Roma 2010, 3431-3432. 

14	 La Circolare del generale Bava era, infatti, indirizzata esclusivamente «Alle LL. EE. Monsignori Vescovi 
di Milano, Bergamo, Brescia, Como, Crema, Lodi ed ai M. Rev. Parroci della Provincia di Milano, Berga-
mo, Como, Sondrio, Brescia (meno il circondario di Verolanuova) e del circondario di Crema». Il testo 
della Circolare in ASDC, Curia vescovile, Miscellanea, busta 30, busta 30, fasc. 4, sottofasc. 3.

15	 Si riferisce probabilmente al sacerdote modenese Giulio Campori (1854-1929), ex-alunno dell’Accade-
mia dei nobili ecclesiastici, canonico di S. Maria Maggiore e protonotario apostolico. Notizie biografiche 
in Clero liberiano a servizio della Salus Populi Romani 1800-2010, a cura di M. Jagosz, Roma 2011, 151.

16	 Lo scritto di mons. Giacomo Della Chiesa a mons. Teodoro Valfrè di Bonzo, Roma, 23 maggio 1898, in 
ASDC, Curia vescovile, Miscellanea, busta 30, fasc. 4, sottofasc. 3, doc. 20.
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Data questa spiegazione che credevaoa doverosa, F1 cogliere L’occasione al ratffermarmı
COM sincera stima
ID Lei

aff mo aMM1CO
12COMO Della Chiesal7.

Da SUd, 1120115 Valfre siustificO 'OSs1 1a “{l visıta al reg10 (‚ omm1ssarıo Stra-
ordinario di Milano all’Uditore 1120115 Augusto (Gu1di18 ı] S1USNO: «Ful Milano DCI
vedere ı] (‚ ommıss. (G1en AVAa C10 ı] fec] DCI Ani Ssantı]: CONOSCEIC 10€e 1a entfe de]
(‚ommı1ssarlıo Clrca ı] s { 1  ( modo di DENSAIC riguardo al Cattolic] S12 DCL riguardo
Cardinale. dopo 1a visıta, 110  - ho tarcdato DCI di carıta DCT doverosa suddi
anza, di informare ı] Card FerrarI]l. Pur troOpPO la y{l pOosizione DIU che mal
K ONNTIE ha perduto ı] prest1g10 dell’autoritä TCSSO 1a classe dirigente: tmarra cCertame:

Milano, rapportI1 CO  - chi comancda dirige 1a (8NXY2] pubblica SAaLTALLL1LO SCINDIC
freddi di possibili continul attrıt]l. La d’una linea di condotta franca,
d CArattere checche 61 dica, Sara fonte di dispiaceri allo STESSO Cardinale. Non mM1
stupıreı che DCI acqulstarsı la benevolenza de]l magnatı, discendesse cortiglanerla.CO UE I0S Ogn1 modo, ı] IMOMEeNTLO V} forse 1a Sede 10  — vede che lato solo della [OKYZN

Prego d SCUSAUTE questa lunga tirıtera, di rltenere QquUESTO IM0 scritto, (G)183{°

m14 personale riservatıssıma, nella DIU iretta confidenza. Ne ho fatto male, lo dica,
imponendomi 1a dovuta penitenza»1?,

Anche 1n QqUESTO x  C’E, (G)1R{5 SCILlVve (3107rg10 Kuml, «un’idea alta SCVETA de]
ServV1Z10 alla Chiesa, Cul nulla ı] sacerdote DUO negare»20,

Mons. Valfre für colnvaoalto suCcessivamente, s {  ( malgrado, nella di STAM-

pa che 61 scateno nella capitale ombarda partıre 14 magg10 ALLOTNO all’arcive-
OVO Andrea Carlo Ferrarl, tesa screditarlo aslı occh!]! dell’opinione pubblica21, La

17 [IEFLLA (LHIESA, CLE , {/5

Cir. RITZLER SEFRIN, Hierarchia Cathaolica mnedit EF VECENTIOFLS AeVvL, vol VUIIL, Patavıl MOMLAAXIAX,
pp >} 445 51 eda PUure l necrologiog AapParso (Osservatore Romano (18 1900
(.opla A ettera A 110115 Teodoaro Valfre A Bonzo 110115 Augusto Guldi, (L‚ omo, O11U2NO0 18598, In
SDC, ( urla vescovile, Miscellanea, busta 5U, fasc A sottofasc. 3, doc 40

KUMI, Introduzione, [IEFLLA (LHIESA, CLE.,
71 SNIDER, CL, 635 51 eda PUuIe (LRIVELLTL, Maggt0O T898 Bufera ALLOYNO al C ardinale di Milano,

10ces]1 A Milano-Terra ambrosiana 39/72 1998) 44-49 (LRIVELLIL, Maggto TE Silenzi0 CONLVFO
"torrente d’ingiurte”, In NOoces] A Milano-Terra ambrosiana 39/) 1998) {8-55 51 eda PUuIe (‚ATTA-
NEO, «NOmımessissimamente dimanderei » Alcunti inediti del earydinal Ferrari (1898)} «Per Davidem ad
PeHums Sagot aul disagto ecclesiale lombardo nella seconda metd dell’Öttocento, (QOuaderni Balleriniani
14) Monza ZUOL, 195-225

557532

Cunctando restituit rem. Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo e i fatti del maggio 1898
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Data questa spiegazione che credevo doverosa, mi è grato cogliere l’occasione di raffermarmi 
con sincera stima
Di Lei

aff.mo amico
Giacomo Della Chiesa17.

Da parte sua, mons. Valfrè giustificò così la sua visita al regio Commissario Stra-
ordinario di Milano all’Uditore mons. Augusto Guidi18 il 4 giugno: «Fui a Milano per 
vedere il Commiss. Gen. Bava e ciò il feci per fini santi: conoscere cioè la mente del 
Commissario circa il suo modo di pensare riguardo ai Cattolici e sia per riguardo al 
Cardinale. E dopo la visita, non ho tardato per amore di carità e per doverosa suddi-
tanza, di informare S. E. il Card. Ferrari. Pur troppo la sua posizione è più che mai 
scossa: ha perduto il prestigio dell’autorità presso la classe dirigente: rimarrà certamen-
te a Milano, ma i rapporti con chi comanda e dirige la cosa pubblica saranno sempre 
freddi e causa di possibili continui attriti. La mancanza d’una linea di condotta franca, 
di un carattere checché si dica, sarà fonte di dispiaceri allo stesso Cardinale. Non mi 
stupirei che per acquistarsi la benevolenza dei magnati, discendesse a cortigianeria. Ad 
ogni modo, il momento è grave e forse la S. Sede non vede che un lato solo della cosa. 
Prego di scusare questa lunga tiritera, e di ritenere questo mio scritto, come apertura 
mia personale e riservatissima, nella più stretta confidenza. Se ho fatto male, me lo dica, 
imponendomi la dovuta penitenza»19.

Anche in questo gesto c’è, come scrive Giorgio Rumi, «un’idea alta e severa del 
servizio alla Chiesa, cui nulla il sacerdote può negare»20. 

Mons. Valfrè fu coinvolto successivamente, suo malgrado, nella campagna di stam-
pa che si scatenò nella capitale lombarda a partire dal 14 maggio attorno all’arcive-
scovo Andrea Carlo Ferrari, tesa a screditarlo agli occhi dell’opinione pubblica21. La 

17	 G. Della Chiesa, op. cit., 73.
18	 Cfr. R. Ritzler – E. Sefrin, Hierarchia Catholica medii et recentioris aevi, vol. VIII, Patavii MCMLXXIX, 

335; 443. Si veda pure il necrologio apparso ne L’Osservatore Romano (18 marzo 1900) 3. 
19	 Copia di lettera di mons. Teodoro Valfrè di Bonzo a mons. Augusto Guidi, Como, 4 giugno 1898, in 

ASDC, Curia vescovile, Miscellanea, busta 30, fasc. 4, sottofasc. 3, doc. 40.
20	 G. Rumi, Introduzione, in G. Della Chiesa, op. cit., 13.
21	 C. Snider, op. cit., 635. Si veda pure L. Crivelli, Maggio 1898. Bufera attorno al Cardinale di Milano, 

in Diocesi di Milano-Terra ambrosiana 39/2 (1998) 44-49. L. Crivelli, Maggio 1898. Silenzio contro 
“torrente d’ingiurie”, in Diocesi di Milano-Terra ambrosiana 39/2 (1998) 78-88. Si veda pure C. Catta-
neo, «Sommessissimamente dimanderei...». Alcuni inediti del cardinal Ferrari (1898), in «Per Davidem ad 
Petrum». Saggi sul disagio ecclesiale lombardo nella seconda metà dell’Ottocento, (Quaderni Balleriniani 
14) Monza 2001, 193-223. 
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Tribuna, SCILlVve lo Snider, «S]1 sent1iva 1n srado di annunclare (G)1R{5 prossima 1a DIO
MOoz10Ne de]l VOEOSCOVO di OMO ad AFrC1IVESCOVO di Milano»22, creando imbarazzo
all’interessato. Scriveva, infatti, 1110115 Gu1idi «La m14 pOosizione 2SS9] delicata di
fronte al Cardinale, imAassıme dopo che dicerie insulse de]l siornali che hanno parlato d
I1} (G)183{° DEISONA da preferirsi Cardinale»23.

Anche ı] generale (Jenova di Revel24 SCr1veva, 1n Droposıito, all’amico 1120115 Valfre:
«Per dare un’idea dell’opinione pubblica riguardo Cardinale questa imattına COTITEVA

VOCC che CTa che ı] VesScovoO di OMO GTA nominato al s { 1  ( DOSto»2>,
91U2NO, ı] VESCOVO di OMO 61 rivolse al card. Ferrarı 1n imer1to alle «manıitfesta-

71011 di siovanile intemperanza PrOvOoCale dall’arresto di don Davide Albertario dalla
soppressione dell’Osservatore Cattolico>»26 nel Sem1InNarıo di Venezla Milano

SNIDER, hid.
23 card Ferrarl, o1A nel O1U2N0 1896 1 C114 indirizzato al degretario A Stato lamentando «Cche alcune DEV-

SOHE del Patriztiato Imilanese| IM COMDAGSNILA di sacerdote AF NE allda del Santo Padre.
Tornate (ANd Ffecero LOFTFEFE NEI AYCcOLi AYISTOCHALIEL Ia OLE Che j} Santo Padre Fece gqualche OSSEHDAZIONE aul
YEEO 7elo LFODDO $DINLO, Che (L OM0 Mons Valfre Derche dovesst LIMDAVAVE da [uii, DIM ESDEKTLO

DIE brudente, DO di Ala SNIDER, CIE. , 215 Anche don (-1useppe Galbusera, DarfOücCcO A MiscellanesTalamona, l ottobhre 1595 SCILVeVaA al Presidente de] Consiglio: «Eccellenza THlustrissimnd Le LFODDE ME
DESSAZIONL esercitate dal DESIEODUO Ferraryi sul elero di (L OM0 guando gul $7 EYODADA ed OFa DIE Che aL PONLTINUA-

Derche Cardinale ÄFCIDESCHDO di Milano Arıministratore Apostolico di (LOO, CcE JAHNO SOSDLFAFE DIE
Che ardentemente Yamare Ia DENHULA del ESICODO MONnSLENOF Teodaro Valfre td DESNLODUO di (LUNEO, j}
gquale A$SSal ’ntte, CAlmo HOH WHDOLUZIONAFIO LOFHTE j} Ferrari C ardinale Carlo Andrea». L Eptscopato Valfre

(L OM0 (1895-1905)..., (01318 SCAafsı mferimenti de] Ferrarı al Valfre nel cartegg10 Intercorso C ()I11

card Rampolla. Interessante U: SCILVEe In ULla ettera Invlata Aa Groppello ull’ Adda l SEItL 1896
VE DU gqualche CLOSM, Che evredo CHE di Jar LOHOSMETE, IM IA HISEYDALd, E pel HAAYS, Che SIIMIASSE di farne

ral Santo Padre Mons Bonlomeltli} Viescovo|l di (T remondal IM fondo SCHLDVE Iui (LON HOSIa HTE

yaviglid DE hen due SEFTE Aa IASCLALO Ia fraterna HOSIa AÄgape DE YECAYSL DVAHZO IM (ANE di secolart IM Daest
DICLHL, ed HÜa SEA ehbhe COM menSsale deputato NOtTOramente Massone. e frequente IM Iuf j} azzicare
IM (ANE di secolart, hen 'intende liberali, sehhben moderali, aul Milanese quello Che $DILACE DIE CheE
talvolta olt $7 UNISCE anche Mons Valfre Viescovo|l di (LOM0, LOFHIE AUDEHHE d due n»olte DEr alcuni SLOFNL
IM (ASd del Generale Revel, ODDE 4 $7 disse Che FuronoO OSSEerDaltı HOH maraviglia "PSCODL SLgNnNOKNE
GIYOCAFE al Bzoltiardo. Fa COA iNNOCCHTE da de{i due Prelatt, INTANTO Darlo IHNLOFNO,
4On t NOn VIMASECYO ”nolto edificatt». Archivio Degreto Vatlcano (abbreviato ASV), Segr Stato, 19”02,
u 165, fasc 14, ff 46r, DroL,
Una breve OTLa biografica In SNIDER, CiE., 626, 1L35, 51 eda PUure QqUaNLO SscrHtEtÖ Aa BONO-
nProfili dr IFE DErSONAGEL staltani illustri Odernt: (JENODA Thaon di Revel, Tancredi
(LANONLCO, NIONIO FOGAZZarO, Milano 1L91L1, 2-4  \n

Lettera de] generale („enova A Revel 1110115 Teodoaro Valfre A Bonzo, L1°  - datata, SDC, ( urla
vescovile, Miscellanea, busta 5U, fasc A sottofasc. S, doc

7G SNIDER, CL, G75 Sull’ Albertario l’Osservatore Cattolico cfr. (LANAVERO, Davide Albertario,
DIZIONAYFLO SEOFICO del VEODLIHENTO Cattolico IM Ttalia, vol 1L, lorino 1%”82, 9-16 (LANAVERO, Albertario
«I Osservatore Cattolico», KRoma 1955 OGNONI MATO KUMI, Davide Alhertario otOrnalista,
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Tribuna, scrive lo Snider, «si sentiva in grado di annunciare come prossima la pro-
mozione del vescovo di Como [...] ad arcivescovo di Milano»22, creando imbarazzo 
all’interessato. Scriveva, infatti, a mons. Guidi: «La mia posizione è assai delicata di 
fronte al Cardinale, massime dopo che dicerie insulse dei giornali che hanno parlato di 
me, come persona da preferirsi al Cardinale»23.

Anche il generale Genova di Revel24 scriveva, in proposito, all’amico mons. Valfrè: 
«Per dare un’idea dell’opinione pubblica riguardo al Cardinale questa mattina correva 
voce che era scappato e che il Vescovo di Como era nominato al suo posto»25.

Il 4 giugno, il vescovo di Como si rivolse al card. Ferrari in merito alle «manifesta-
zioni di giovanile intemperanza provocate dall’arresto di don Davide Albertario e dalla 
soppressione dell’Osservatore Cattolico»26 nel Seminario di corso Venezia a Milano. 

22	 C. Snider, ibid.
23	 Il card. Ferrari, già nel giugno 1896 si era indirizzato al Segretario di Stato lamentando «che alcune per-

sone del Patriziato [milanese] in compagnia di un sacerdote erano ammesse alla presenza del Santo Padre. 
Tornate a casa fecero correre nei circoli aristocratici la voce che il Santo Padre fece qualche osservazione sul 
mio zelo troppo spinto, e che aveva messo a Como Mons. Valfrè perché dovessi imparare da lui, più esperto 
e più prudente, un po’ di calma». C. Snider, op. cit., 275. Anche don Giuseppe Galbusera, parroco di 
Talamona, il 22 ottobre 1895 scriveva al Presidente del Consiglio: «Eccellenza Illustrissima. Le troppe dure 
vessazioni esercitate dal vescovo Ferrari sul clero di Como quando qui si trovava ed ora più che mai continua-
te perché Cardinale Arcivescovo di Milano e Amministratore Apostolico di Como, ci fanno sospirare e più 
che ardentemente bramare la venuta del nuovo Vescovo Monsignor Teodoro Valfrè già vescovo di Cuneo, il 
quale è assai mite, calmo e non rivoluzionario come il Ferrari Cardinale Carlo Andrea». L’Episcopato Valfrè 
a Como (1895-1905)..., 53. Sono scarsi i riferimenti del Ferrari al Valfrè nel carteggio intercorso con il 
card. Rampolla. Interessante quanto scrive in una lettera inviata da Groppello sull’Adda il 24 sett. 1896: 
«V’è pur qualche cosa, che credo bene di far conoscere, in via riservata, a V. Em. pel caso che stimasse di farne 
cenno col Santo Padre. Mons. Bon[omelli] V[escovo] di C[remona] in fondo è sempre lui. Con nostra me-
raviglia per ben due sere ha lasciato la fraterna nostra Agape per recarsi a pranzo in case di secolari in paesi 
vicini, ed una sera ebbe a commensale un deputato notoriamente Massone. Ed è frequente in lui il bazzicare 
in case di secolari, ben s’intende liberali, sebben moderati, sul Milanese e quello che spiace ancor più è che 
talvolta gli si unisce anche Mons. Valfrè V[escovo] di Como, come avvenne già due volte per alcuni giorni 
in Casa del Generale Revel, dove mi si disse che furono osservati non senza maraviglia Vescovi e Signorine 
giuocare al Bigliardo. Fu cosa certo innocente da parte dei due Prelati, ma intanto se ne parlò intorno, e i 
buoni non ne rimasero molto edificati». Archivio Segreto Vaticano (abbreviato ASV), Segr. Stato, an. 1902, 
rub. 165, fasc. 14, ff. 46r, prot. 33343. 

24	 Una breve nota biografica in C. Snider, op. cit., 626, n. 138, Si veda pure quanto scritto da G. Bono-
melli, Profili di tre personaggi italiani illustri e moderni: conte Genova Thaon di Revel, senatore Tancredi 
Canonico, senatore Antonio Fogazzaro, Milano 1911, 2-43.

25	 Lettera del generale Genova di Revel a mons. Teodoro Valfrè di Bonzo, non datata, in ASDC, Curia 
vescovile, Miscellanea, busta 30, fasc. 4, sottofasc. 3, doc. 50.

26	 C. Snider, op. cit., 675. Sull’Albertario e l’Osservatore Cattolico cfr. A. Canavero, Davide Albertario, in 
Dizionario storico del movimento cattolico in Italia, vol. II, Torino 1982, 9-16. A. Canavero, Albertario e 
«L’Osservatore Cattolico», Roma 1988. V. Rognoni – A. Majo – G. Rumi, Davide Albertario giornalista, 
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Qul, UT O eS18U0 di focosi seminarIstl, AVEVAULLO sfogato «Ja loro indignazione
bruciando qualche UT O de La Lega Lombarda affıggendo 1a ettera circolare di
1110115 Bonomelli ad una che 10  — CTa quella della cappella: DIU numerosi 110  - 61
tr: dalle eritiche sulla condotta di VEeSCOVI] pretl conciliatoristi 1n combutta
CO  — oli annlentatorı de] m Oovimento cattolico CO1 persecutorI1 de] “martire” di Final
borgo. 51ynel DI1ImMO C dsÜU, di ragazZzate, nulla DIU; ne] secondo, di 11112  ® sfogO
d passione siovanile DEerC10 CO  — parole DO VIVac1»27.

Mons. Valfre sCr1veva, dunque, s { 1  ( metropolita, CO  - dignitä ferme77za: « m]1-
11 Rev.ma Splacemi DO1 iImmensamente che nel o10rn1 passatı da alcun] Sacer-
doti della Dioces1 mia, 61 S12 voluto portare siudizio divers] attı miel, quası che
quest] tali mandato di romanızzare Mons. VesScovoO d (Lomo, ı] quale
superbia, glorioso di OSSCTC pIU LOILNLANO di altrı. Ma C100 che orna DIU doloroso
UOT mM10, 61 che M1 für fatto che anche nel Sem1n. Arcivescovile d Milano,
V1 S12 chi 10  — avrebbe MAancCcAatfO di sindacare acerbamente cert] attı mnmlel. Lo dico
schiettamente: chieric]i studino ed imparıno meglio loro dover] ecclesiastici, plut-

che elevarsıi siudici de] VEesCOwvl. Ho Saputo di CELNSULE fatte Mons. VesScovoO di
(L.remona, ed OLa ı] SaDCIC C100 che DUO riguardarmi mM1 di dispiacere, perche
DAaIc S12 S1stema acldottato s1c], che Ce 110  - potre1 tollerare perche€ I1}CO UE I0S meglio che al chierici SuUOl, d GSSCTEC siudicato da]l soli in1lel Superilorl, tra quali OVCTO

Eminenza.

Milano 1951 (LATTANEFO, «Per Davidem ad Petrum». (LATTANEO, Don Davide Alhbertario P’alhere
dell’intranstigenza Oombarda Saggt SLOVLCL, (QOuaderni Balleriniani 28) KRoma 2009

27 SNIDER, hid. Su1 «trionfi> le Dolemiche SulscItate Aalla Circolare 117 de] VESCOVO A (.remona,
datata mMagg10 15895 intitolata Per O11 di Milano, cr. BELLÖO, ‚CHYCHILA Bonomelli DEILODUO di
DOVEVA C,htesa, Bresc1la 197/), 325-529 (JALLINA, (1LUENO-AGOSLO TE j} DEILOUO HEOHEN. Bonomelli
SOSDESO AiDinis Aalla Santa Sede”?, CYCHILA Bonomelli j} XS ZO I del SIOFICO 16-19
ottobre 1996, Bresc1la 1999, 470-47/72 Fra le ettere anonımMeEe Invlate Degretari0 A Stato CONLIO l VESCOVO
A (‚remona tFascrlve ULla finora inedita, divertente PEI la S{I1A «sever1ta>»: «EMMiNENZa R mma Monst-
SO Bonomelli puo DIE FeSsLAre ESISCODO ( FCHONA? edificante DE { suOot fıglt nedere Pastore Che AA

CAMDIONE Adella SLAPDA rattolica? Che j} DOVEFO Don Alhbertarto (WA7 PONdAaNnNato DE le ACCHSE di quello
SCOMTMIAUNICALO F sze} Indegno Pastore di ( htiesar DIcO SCOMTMIAUNICALFO F sze} täcche Ia Sede rredette ODDOFLU-

eitlere all’indice Ihro dr tale spudorato iuda 1uda $ tmpDLccO! ’indegno DAFFOCO ACCHSALOFE di
Albertarto, 64 SULCLdO! Se j} Bonomelli, HOH P’esempto di Hali suot degnt INMAGESENL, SAYd j} Adisonore Aella
Chiesa! VOSTIYA E d del posto Che OCCH DA IM dovere ed IM COSCLEHNZA di ViImediare scandalo
al Padre di togliere da HÜa WOCeSt VESCOVO, Che DE mnalizta DE imbecillita HOH YISCHOLTE DIE Ia ( SERZ
dei Suoi Aiocesanti E d DENSALE Che dovrete vendere DO QueSLO fatto!!!
Ahbhiate COFYdGgLO, altrimentt P’inferno DVYONLO anche DE VOL cost farete COMDAGSNILA quel Birhone di
Bonomelli 05$14 Cattivelli
Chi DE ama interesse ALCHNOS. ASV, Segr SIato, 1900, u 165, fasc S, {ITV, L1U: Drot
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Qui, un numero esiguo di focosi seminaristi, avevano sfogato «la loro indignazione 
bruciando qualche numero de La Lega Lombarda e affiggendo la lettera circolare di 
mons. Bonomelli ad una porta che non era quella della cappella; i più numerosi non si 
trattennero dalle critiche sulla condotta di vescovi e preti conciliatoristi in combutta 
con gli annientatori del movimento cattolico e coi persecutori del “martire” di Final-
borgo. Si trattava, nel primo caso, di ragazzate, e nulla più; nel secondo, di uno sfogo 
di passione giovanile espressa perciò con parole un po’ vivaci»27. 

Mons. Valfrè scriveva, dunque, al suo metropolita, con dignità e fermezza: «Emi-
nenza Rev.ma [...] Spiacemi poi immensamente che nei giorni passati da alcuni Sacer-
doti della Diocesi mia, si sia voluto portare un giudizio su diversi atti miei, quasi che 
questi tali avessero un mandato di romanizzare Mons. Vescovo di Como, il quale senza 
superbia, va glorioso di essere più romano di altri. Ma ciò che torna più doloroso al 
cuor mio, si è che mi fu fatto supporre che anche nel Semin. Arcivescovile di Milano, 
vi sia stato chi non avrebbe mancato di sindacare acerbamente certi atti miei. Lo dico 
schiettamente: i chierici studino ed imparino meglio i loro doveri ecclesiastici, piut-
tosto che elevarsi giudici dei Vescovi. Ho saputo di censure fatte a Mons. Vescovo di 
Cremona, ed ora il sapere ciò che può riguardarmi mi è causa di dispiacere, perché 
pare sia un sistema addottato [sic], che certo non potrei tollerare perché preme a me, 
meglio che ai chierici suoi, di essere giudicato dai soli miei Superiori, tra i quali novero 
V. Eminenza.

Milano 1981. C. Cattaneo, «Per Davidem ad Petrum»... C. Cattaneo, Don Davide Albertario l’alfiere 
dell’intransigenza lombarda. Saggi storici, (Quaderni Balleriniani 28) Roma 2009.

27	 C. Snider, ibid. Sui «trionfi» e le polemiche suscitate dalla Circolare n. 112 del vescovo di Cremona, 
datata 14 maggio 1898 e intitolata Per i moti di Milano, cfr. C. Bellò, Geremia Bonomelli vescovo di 
povera santa Chiesa, Brescia 1975, 325-329. G. Gallina, Giugno-agosto 1898: il vescovo mons. Bonomelli 
sospeso a divinis dalla Santa Sede?, in Geremia Bonomelli e il suo tempo. Atti del convegno storico 16-19 
ottobre 1996, Brescia 1999, 470-472. Fra le lettere anonime inviate al Segretario di Stato contro il vescovo 
di Cremona se ne trascrive una finora inedita, divertente per la sua «severità»: «Eminenza R.ma. Monsi-
gnor Bonomelli può più restare Vescovo a Cremona? È edificante per i suoi figli vedere un Pastore che accusa 
un campione della stampa cattolica? e che il povero Don Albertario sia condannato per le accuse di quello 
scommunicato [sic] indegno Pastore di Chiesa? Dico scommunicato [sic] giàcché la S. Sede credette opportu-
no mettere all’indice un libro di tale spudorato Giuda. Giuda s’impiccò! l’indegno parroco accusatore di D. 
Albertario, si suicidò! Se il Bonomelli, non segue l’esempio di tali suoi degni maestri, sarà il disonore della 
Chiesa! Vostra Em.a pel posto che occupa è in dovere ed in coscienza di rimediare a tanto scandalo o proporre 
al S. Padre di togliere da una Diocesi un Vescovo, che o per malizia o per imbecillità non riscuote più la stima 
dei suoi diocesani. Em.a pensate che grave conto dovrete rendere a Dio su questo fatto!!!
Abbiate coraggio, altrimenti l’inferno è pronto anche per Voi, e così farete compagnia a quel Birbone di 
Bonomelli ossia Cattivelli.
Chi vi ama senza interesse alcuno». ASV, Segr. Stato, an. 1900, rub. 165, fasc. 3, 7rv, senza num. prot. 



arlo attanen

Spero di Tcevere una parola di contorto d assıcurazlone riguardo, quale implo-
dalla paterna bonta che SCINDIC M1 ha USato solo allora taceröo. Scusı] la franchezza

de] linguaggio ... 1»28,

A (.opla A ettera A 11E1LO1L15 Teodoaro Valfre A Bonzo al card Andrea Carlo Ferrarl, (L‚ omo, S1U2N0 18598,
In SDC, ( urla vescovile, Miscellanea, busta 5U, fasc A sottofasc. S, doc 41 Mons. Valfre SCILVEVA,
In broposito, collega A (‚remona: «Ma Ee7OÖ Che SCHINAYISTEL di Milano ADbDiano aDDtieCLCaALO Ia
eAiYrcolare dr NEI TOO dicendo CheE CFE j} Aelle C ircolari del PESCODO di (LFEHONd, Che j} Rettore
abbita tollerato Ia CLOSM, Che Prof. Viola abbita letto CO enfast Ia AdelP Un ita Cattolica CO velattivt
hatttimant de{i Chterict, CheE j} CArd. abbita detto Che IHTeNZIONE di FLDFODAFE i fatti CO HÜa lettera CheE
MCEDEISA HOH $Z COHNOSCE, C100 talımente deplorevole HOH Doterst tollerare. Ur deve farst sentire.
Ogn OdO SaDDtia Che HOH Fultı Collecht Phan abbandonata H (GJen Revel @ HOr di Y (}ra s£ fd IO SEHZ-
SCIANnTeE DVESSO di Ia DE favort, dispense, ed anche Aaverlo INLEYMMEdIAYIO dr ronciliaztione». MAR-
(((} (a CULIA di), C arteggio Scalahbrini-Bonomelliı (1868-1905), KRoma 19”859, 54/, 15 cardinal Ferrarl,
l mMagg10 18598, indirizzato al ettore de] Seminarl1o, 1654 A pubblica rag1one, ULla ettera
VICHLAMIAYE ChieYiCL alla FPONCOYdIA deglı ANLML, al yispetto deit SuUDErLoN ecclestiastict aUW’obbedienza».
SNIDER, CL, 675 S{ („enova A Revel, Aa SUug, L1°  - attenudO, anche In Qquesta Occaslone, la s{1A

brevenzione nel contronti del’arcivescovo. Scriveva, infatti, al Bonomelli l z magg10 «I cardtinalel dis
di SCHLEFO SC  e Mons Panighettt DYOMISE Fultz Che avyrehbhe FEA Dubblica Ia letterda. Ma

al SOLito HOH ne fece niente». MARCORA, 54/, I giudizi espress1i Aa] generale A Revel nel C ()I11-

fronti de] card Ferrarı nel s [ 10 Cartegg10 C ()I11 1110115 Valfre (in SDC, ( urla vescovile, Miscellanea, busta
5U, fasc A sottofasc.3) L10: S()I10O davvero lusinghiert, Ecco qualche Sagg10 «Ira aL ME SONO PCONDINTO CheE MiscellanesIa PONSOYTEYLA tenebtrYosa del VAaLicano, ol Aa CYEATO VESCOVO, DOL Cardinale, ed AFCLDESCODO dr Milano, DE

HÜE ed ohbhediente alle INGSLUNZIONL CheE olt SOHO IYaAStmesse Aalla FONSOYLTEYLA. In tal
OdO spiegabitlissimad Ia LWA rondotta yigyardo Don Albertario, Ia LWA diserzione dal Se INDECE di
Princtpe Aella Chtesdq, IO fOSSeE dr Sangue Reale, sarehbhe SOLLODOSTO constglio di OUCHTA, DO
forte Ia lettera di Bavad P} berdono SCEOTSO IM tal DIASIMO, ’influenza di VASSONEHLA Che Torino.
Per IM10, vyorrei avere firmato tale lettera COSt DIENA di veritd, ed IM Darı teEMDO HLOUArdOSa. (}ra aL egli
Aa berduto Ia ( WaRZ de{i hen DENSANLL, Ia AÄArtone Cattolica IO PNCOMMEYA. H C ardinale 4 Aa nandato

200 DE soldati CO biglietto dr IS1EA. ( LO higlietto di 1I8S1EA oliene ACCHSAL FICCDLIENTO. SCHISST7 j} 10,
tale lettera eulla del C ardinale MONnSLENOF Mantegazzd Che nulld Dotret AGEIUNGETE. I6 HOH 0,
LOFHTE Sud EMNeENnZa asststma [sie} disstmulare. La DALICANESCA LFODDO soddisfattd di tale Adisordine
Che VIHNd j} Sabaudismo, Parnita d’Italia, CO Derbetttvo del potere termporale, DE LEILGATE di vimediare. Lessz
Paltro SLOFNO Ia DCHMOCHAZLA (LFESTLANd; oltrepassö FHultz limitt EDpbdure Scottz |probabilmente direttore
dell’Osservatore Romano r. | Compfagntia]} HET A, IYODEYAHNNO hello GUANHLO. Se $7 ”olesse FIDAVare
ronverrechhe CHLIAIAYE j} Cardinale allda ( MUFLA di KOomMd, conferendoglı j} Titolo di Andreaq Aelle due Faccte,
Doiche quello Aelle Fratte td (14 HMAGLLO 898)» Doc - Al rarydinale j} In SEA fd IVE al
Gfenerale] Bavnd Adal CANONIECO Rattı Che furtbondo, DEYFA Milano Jarst SCHLIFE. SEA del 719 fd AVE
da Rattı ch’egli ACCASCLALO, Adesolato Pietro Martire IO SIECSSO nolle dirmi, IO Accolsi CO
SOFFISO FONICO. (L ONOSCOH j} CArYaltere Franco di DE CHi1 Le HINNODO Ia breghierd, dr COMDEFAVE HOH

nendere. H Clardinale[} SaDrd nalersi dr GUANTO Ia olt dird, DE ACcCUMIULlare le berfide AGCHSE Jateglı F sze} IM
VAaLIcCano. LEHME, guindt percherd di demaolirla (20 HMAGLLO 898)» Doc «a IAgrima perlö dal HÄUAIE
IM10, leggendo nella Lega le dimoOostYraziont Aella HMAGTLOFE rOrYdialita rolle gualt Sua EMiNenza Reverendisst-

j} VAEAYTOYKLALO HNOSTIFO ÄFCLIVESCOVO, Accolse Ia di Lei SIa DIACCLONO ”n olto Tartuft, guando SOHO

apprestatt IM insalatd Fortina Confesso Ia Dovertd del YEEO $DIVLLO, HOH VIESCO ad INdovinare di
COA $7 condolgano GQUESTE deputaztont, Che Pietro Martire. H vicHItato SAYd Che j} Cardinale
FYODEYA utile il fıgurare LOFHTE DE, NOn 4stupirebbe CheE brendesse OCCASIONE Aalla Pentecoste DE DENIYE

funzionare IM DuOmMo, DFONUNCLAFE Ormeliaq F sze} lamentevole, DVFOVOCAVE HÜa dimostrazione, Ia guale
sarehbhe delittuosa legalmente, duntbile di GLUSELZLd, DOLCHE $7 tratterehhe egualmente HÜE repubblicana.
NOn 2CO SOUVVEFSLUd, DOLCHE nulla di DIM SODDEISIDO Aella Arione Cattolica, Ia gquale DE victabilire
j} DOTEFE temporale del PapDd, ”ule distruggere Panitd d’Italia, FACELAFE j} Sabaudismo, PI0€ Ia Monarchid
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Carlo Cattaneo

M
iscellanea

Spero di ricevere una parola di conforto e di assicurazione al riguardo, quale implo-
ro dalla paterna bontà che sempre mi ha usato e solo allora tacerò. Scusi la franchezza 
del linguaggio [...]»28.

28	 Copia di lettera di mons. Teodoro Valfrè di Bonzo al card. Andrea Carlo Ferrari, Como, 4 giugno 1898, 
in ASDC, Curia vescovile, Miscellanea, busta 30, fasc. 4, sottofasc. 3, doc. 41. Mons. Valfrè scriveva, 
in proposito, al collega di Cremona: «Ma se è vero che i Seminaristi di Milano abbiano appiccicato la 
circolare di V. E. nei n. 100 dicendo che era il posto delle Circolari del Vescovo di Cremona, che il Rettore 
abbia tollerato la cosa, che un Prof. D. Viola abbia letto con enfasi la prosa dell’Unità Cattolica con relativi 
battimani dei Chierici, che il Card. abbia detto che aveva intenzione di riprovare i fatti con una lettera che 
viceversa non si conosce, tutto ciò è talmente deplorevole da non potersi tollerare. Ella deve farsi sentire. Ad 
ogni modo sappia che non tutti i Colleghi l’han abbandonata. Il Gen. Revel è fuori di sé. Ora si fa lo stri-
sciante presso di lui per ottenere favori, dispense, ed anche averlo intermediario di conciliazione». C. Mar-
cora (a cura di), Carteggio Scalabrini-Bonomelli (1868-1905), Roma 1983, 347, n. 315. Il cardinal Ferrari, 
il 24 maggio 1898, aveva indirizzato al Rettore del Seminario, resa di pubblica ragione, una lettera «per 
richiamare i chierici alla concordia degli animi, al rispetto dei superiori ecclesiastici e all’obbedienza». C. 
Snider, op. cit., 675 e n. 87. Genova di Revel, da parte sua, non attenuò, anche in questa occasione, la sua 
prevenzione nei confronti dell’arcivescovo. Scriveva, infatti, al Bonomelli il 29 maggio: «[Il cardinale] dis-
se di avere scritto severamente a Mons. Panighetti e promise a tutti che avrebbe resa pubblica la lettera. Ma 
al solito non se ne fece niente». C. Marcora, 347, n. 315. I giudizi espressi dal generale di Revel nei con-
fronti del card. Ferrari nel suo carteggio con mons. Valfrè (in ASDC, Curia vescovile, Miscellanea, busta 
30, fasc. 4, sottofasc.3) non sono davvero lusinghieri. Ecco qualche saggio: «Ora mai mi sono convinto che 
la consorteria tenebrosa del Vaticano, [lo] ha creato Vescovo, poi Cardinale, ed arcivescovo di Milano, per 
avere una creatura sommessa, ed obbediente alle ingiunzioni che gli sono trasmesse dalla consorteria. In tal 
modo è spiegabilissima la sua condotta riguardo a Don Albertario, e la sua diserzione dal posto. Se invece di 
Principe della Chiesa, lo fosse di Sangue Reale, sarebbe sottoposto a consiglio di guerra. V. E. trova un po’ 
forte la lettera di Bava. [?] perdono ma scorgo in tal biasimo, l’influenza di massoneria che regna a Torino. 
Per conto mio, vorrei avere firmato tale lettera così piena di verità, ed in pari tempo riguardosa. Ora mai egli 
ha perduto la stima dei ben pensanti, ma la setta Azione Cattolica lo encomierà. Il Cardinale mi ha mandato 
£ 200 pe’ soldati con un biglietto di visita. Con un biglietto di visita gliene accusai ricevimento. Scrissi il 10, 
tale lettera sulla partenza del Cardinale a Monsignor Mantegazza che nulla potrei aggiungere. Io non so, 
come Sua Eminenza bassisima [sic], dissimulare. La setta vaticanesca è troppo soddisfatta di tale disordine 
che mina il Sabaudismo, e l’unità d’Italia, con perpettivo del potere temporale, per cercare di rimediare. Lessi 
l’altro giorno la Democrazia Cristiana; oltrepassò tutti i limiti. Eppure Scotti [probabilmente il direttore 
dell’Osservatore Romano n. d. r.] e Comp[agnia] nera, troveranno bello tutto quanto. Se si volesse riparare 
converrebbe chiamare il Cardinale alla Curia di Roma, conferendogli il Titolo di S. Andrea delle due Faccie, 
poiché quello delle Fratte è già occupato (14 maggio 1898)». Doc. 8-9. «Il cardinale il 18 a sera fa dire al 
G[enerale] Bava dal canonico Ratti che è furibondo, e verrà a Milano a farsi sentire. La sera del 19 fa dire 
da Ratti a V. E. ch’egli è accasciato, desolato. A S. Pietro Martire lo stesso volle dirmi, ma lo accolsi con un 
sorriso ironico. Conosco il carattere franco di V. E. per cui Le rinnovo la preghiera, di comperare ma non 
vendere. Il C[ardinale] saprà valersi di quanto Ella gli dirà, per accumulare le perfide accuse fategli [sic] in 
Vaticano. La teme, quindi cercherà di demolirla (20 maggio 1898)». Doc. 16. «Una lagrima perlò dal ciglio 
mio, leggendo nella Lega le dimostrazioni della maggiore cordialità colle quali Sua Eminenza Reverendissi-
ma il martoriato nostro Arcivescovo, accolse la di Lei visita. A me piacciono molto i Tartufi, ma quando sono 
apprestati in insalata Fortina da V. E.! Confesso la povertà del mio spirito, ma non riesco ad indovinare di 
cosa si condolgano tutte queste deputazioni, che vanno a S. Pietro Martire. Il risultato sarà che il Cardinale 
troverà utile il figurare come vittima. Non mi stupirebbe che prendesse occasione dalla Pentecoste per venire 
a funzionare in Duomo, pronunciare un Omelia [sic] lamentevole, e provocare una dimostrazione, la quale 
sarebbe delittuosa legalmente, e punibile di giustizia, poiché si tratterebbe egualmente una repubblicana. 
Non dico sovversiva, poiché nulla v’ha di più sovversivo della setta Azione Cattolica, la quale per ristabilire 
il potere temporale del Papa, vuole distruggere l’unità d’Italia, e cacciare il Sabaudismo, cioè la Monarchia 



( unctando rastıtult e  3 MAÄONS Te0Odor0 Valfrä el ONZO fattı Ael MAQggIO 1698

Da “{l ı] card. Ferrarı informo ı] card. Rampolla che «intanto le VOoC1 pIU
STrTAaNe 61 ditfftondono DCI Milano S11 disordini de] Sem1narı0: siornali 10  — tACC10NO
de] mM1 VELNSONO ettere da DIU partı, M1 61 TODONSONO cambiamenti di superl10r1,
(G)1R{5 diss] 1n tra mi19, 10  — pote1 far altro che portar pazlenza, correggerÖ DOCO
DOCO privatamente le VOoC1 che COITEVANO, quando 61 MINACCIO una inchiesta 1n SEeMN-
narlo, diss] francamente: 118 DULC che S1aMO ene al S1CUrO, QqUESTO basto perche
110  - parlasse p1u

ero chi raccolse quelle VOoC1 DIU d’ogni tro für Mons. Bonomelli, DCI SVC11-

tura 1n intima relazione col moderatismo Milanese. Ed CO che mM1 SCILlVve una ettera
chiedendo pubblica riparazlone degli oltraggi fatt] lu1 nel Sem1InNarıo di Milano: ol]i fa
CC CO  - un’altra ettera Mons. Vescovo di OMO d 10 CO  - calma, che mM1 COSTO
110  - DOCO, MspOSsI all’uno all’altro assicurandoli che nulla V1 für che Orn 4asse acl oltrag-
910 delle loro DEISONC, che avrel fatte DIU ACCUTrAaTe indagini, DCI adottare DO1 quelle
imisure che AVESS] credute de] asoo Mons. di OMO 110  - replicö (G)1R{5 Mons. Bonomelli
ı] quale CO  — una ettera di jer l’altro Ins1iste sugli stess] fatt] alla “{l DEISONA, afferma
d AVELLNC test1imon1anze ufficlali (S1C), d 0gg1 oli rispondo che falso oli faro
intendere che potra avvenlre che lo preghi di declinare de noml, troOpPO premendomi
l’onore de]l Sem1inarıo»>29.CO UE I0S

(22 HMMAGTLO 898)» Doc «La lettera del PapDa ingrandiımento fotografico di quella del Cardinale
Mons ! Mantegazzd. H clou, etile mMOderno, IA nella FONCOYdaNnza Ya j} PapDa Bavd DE ADDVEZZAVE Ia 6O
dotta del Cardinale Le ando Ia Perseveranza nella gquale $7 FAGLONd SECHSALAMeENTE sulParticolo Aella Lega
di jert (a OLE SETEHR, Forse j} Aa sbagliato Adovevad 1DOCHIEA. ( ertamente Chi P”Pha SCHLETO,
SADEVd HENiISSTMO GUANLFO Ia AÄArione Cattolica divetta delP’Osservatore dal (‚Omitato [){OCESANO, abbita
IADOratO DE vendere hossthile Questa INSUFFEZIONE. Ma pell’interesse, $7 SCHIDE P’opposto del DENSLEFO (28
MAGLO)». Doc ( anavero (OSSCIVA che «l COMDOFLAMENLO di Revel nella MCcCENdA velatina al earydinal
Ferrari HOH indice di HO $DIVLEO anticlericale ; Rewvel CFE “veligiostsstmo da Yasentadtre j} eAerica-
l€” GUANHFO del desiderio di approfittare Aella SIEHNAZIONHE DE WÄUHYE al SUCHZIO quel SEILOFE Tonctiale” deit CAL-
tolici Infransıgenti lombardtı CheE IM don Alhbertarto Ia LWA bersonaltta dr nel DENLODUO Ferrarı
autorevole Drotettare), (LANAVERO, Milano Ia Crist di fıne secolo (1896-1900), vol L, Milano 1976, 195

Archivio de] Consiglio ET KapportI C011 oli Stat] (Congregazione degli Affarı Ecclesiastici Straordinari),
Italia, DOS 696, fasc A, 5r-Gv. Nella STESSA ettera 1 legge: «34 DEa $ SDerd, DErO, vestando-
HE DUFE IM disparte da C100 CheE yrigunarda Osservatore Davide, SOHO COSTVFEeLTO}O di HÜa LOFTFEH-

Che HOH rattolica GUANFO OSSECHDATONANd d Albertartand, di tale HOH AUVANLAGILA
Certfamente PAutorita Vescovile M 2 SIUNLO alP’orecchio PSSCHST detto IM gqualche HILEFODO di OSSEYHDAaTOYNSTEL CheE
hen $7 Dotrd Jar dell’ Arctvescovo, HOH FOSTE di Davide, YIFTOYNA j} dr ad
Petrum DE Davidem Anche IA Chiervtict FFODaL alcuni OS1Inalı da SOSIEHEFE CheE POsservatore
Aa hen FASIONE di C(YIECAYE VESCOUL essendone AUTOYLZZaLO Aalla Santa Sede; ed altri AicOnoO Che PESCODO
Dotrd [Y4A CHTAFC, HOH "OÖ)sservatore. Tauttt COSTOYO DOL PONSIderano Osservatore LOFHTE HÜa ISIEMZIOHE CheE
(YA7) dr CONLVFO al VESCOUVO, HOH Che Ia indipendente, guindt IO HILENSONO j} DIE fedele DOFLAVOCE Aella Santa
Sede. ( LOST C4 FYODLAHIO IM CAHIIMENO A$Sat ALSastroso. Che Milano 7 indispensabile ( )sservatore
Cattolico, CAttolica DE dottrind, DE 7elo difendere fe FAgiONL Aella (.hiesa del PapDd, GQUESTO 6 fuOor di
dubbio; Che AUESME HIDIDEFE ( )sservatore Cattolico coll’incorreggtbile tendenza farst AEeSIrO
oiudice deit VESCOUL CO fraseggiare NE educato NE educativo, CO idee CheE soverchiamente $7
ACCEHLHANO HOH Che di yibellione, guesta sarehhe HÜa era rreerechbhe AL AYCIDESCHDO
HÜa DOSIZLIONE imposstbile». Ihid., Gv-7wv.
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Cunctando restituit rem. Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo e i fatti del maggio 1898

M
is

ce
lla

ne
a

Da parte sua il card. Ferrari informò il card. Rampolla che «intanto le voci più 
strane si diffondono per Milano sui disordini del Seminario: i giornali non tacciono 
del tutto, mi vengono lettere da più parti, mi si propongono cambiamenti di superiori, 
come dissi in altra mia, e non potei far altro che portar pazienza, correggerò a poco a 
poco privatamente le voci che correvano, e quando si minacciò una inchiesta in Semi-
nario, dissi francamente: venga pure che siamo bene al sicuro, e questo bastò perché 
non se ne parlasse più.

Però chi raccolse quelle voci più d’ogni altro fu Mons. Bonomelli, per somma sven-
tura in intima relazione col moderatismo Milanese. Ed ecco che mi scrive una lettera 
chiedendo pubblica riparazione degli oltraggi fatti a lui nel Seminario di Milano: gli fa 
eco con un’altra lettera Mons. Vescovo di Como: ed io con tutta calma, che mi costò 
non poco, risposi all’uno e all’altro assicurandoli che nulla vi fu che tornasse ad oltrag-
gio delle loro persone, che avrei fatte più accurate indagini, per adottare poi quelle 
misure che avessi credute del caso. Mons. di Como non replicò come Mons. Bonomelli 
il quale con una lettera di jer l’altro insistè sugli stessi fatti alla sua persona, afferma 
di averne testimonianze ufficiali (sic), ed oggi gli rispondo che tutto è falso e gli farò 
intendere che potrà avvenire che lo preghi di declinare de’ nomi, troppo premendomi 
l’onore del Seminario»29.

(22 maggio 1898)». Doc. 22. «La lettera del Papa è un ingrandimento fotografico di quella del Cardinale a 
Mons.r Mantegazza. Il clou, stile moderno, sta nella concordanza tra il Papa e Bava per apprezzare la con-
dotta del Cardinale. Le mando la Perseveranza nella quale si ragiona sensatamente sull’articolo della Lega 
di jeri Una voce serena. Forse il proto ha sbagliato e doveva comporre ipocrita. Certamente chi l’ha scritto, 
sapeva benissimo quanto la setta Azione Cattolica diretta dell’Osservatore e dal Comitato Diocesano, abbia 
lavorato per rendere possibile questa insurrezione. Ma pell’interesse, si scrive l’opposto del pensiero (28 
maggio)». Doc. 35. Il Canavero osserva che «il comportamento di Revel nella vicenda relativa al cardinal 
Ferrari non è certo indice di uno spirito anticlericale - il Revel era “religiosissimo tanto da rasentare il clerica-
le” - quanto del desiderio di approfittare della situazione per ridurre al silenzio quel settore “sociale” dei cat-
tolici intransigenti lombardi che aveva in don Albertario la sua personalità di punta e nel vescovo Ferrari un 
autorevole protettore». A. Canavero, Milano e la crisi di fine secolo (1896-1900), vol. 1, Milano 1976, 193.

29	 Archivio del Consiglio per i Rapporti con gli Stati (Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari), 
Italia, pos. 696, fasc. 247, 1889-1902, 5r-6v. Nella stessa lettera si legge: «Si prega e si spera, però, restando-
mi pure in disparte da ciò che riguarda l’Osservatore e d. Davide, sono costretto di osservare una certa corren-
te che non è tanto cattolica quanto osservatoriana od Albertariana, e di tale corrente non se ne avvantaggia 
certamente l’Autorità Vescovile. M’è giunto all’orecchio essersi detto in qualche ritrovo di osservatoristi che 
ben si potrà far senza dell’Arcivescovo, ma non così di d. Davide, e ritorna il motto di un certo tempo = ad 
Petrum per Davidem =. Anche tra i chierici ne trovai alcuni tanto ostinati da sostenere che l’Osservatore 
ha ben ragione di criticare i Vescovi, essendone autorizzato dalla Santa Sede; ed altri dicono che un Vescovo 
potrà sì errare, ma non l’Osservatore. Tutti costoro poi considerano l’Osservatore come una isituzione che 
sta di contro al Vescovo, non che da lui indipendente, quindi lo ritengono il più fedele portavoce della Santa 
Sede. Così ci troviamo in un cammino assai disastroso. Che a Milano sia indispensabile un Osservatore 
Cattolico, ma cattolico per dottrina, per zelo da difendere le ragioni della Chiesa e del Papa, questo è fuor di 
dubbio; ma che avesse a rivivere un Osservatore Cattolico ma coll’incorreggibile tendenza a farsi maestro e 
giudice dei Vescovi, con un certo fraseggiare né educato né educativo, con certe idee che soverchiamente si 
accentuano verso un non so che di ribellione, questa sarebbe una vera sventura e creerebbe all’Arcivescovo 
una posizione impossibile». Ibid., 6v-7v. 



arlo attanen

La Imancata replica di 1120115 Valfre alla risposta de]l cardinale?0 un conterma de]
- { 14  ( stile dignitoso DPaCcato. Anche nelle trist1 Clrcostanze de]l Magg10-S1UgNO 1898, 10  —

61 allontano dalla “{l linea abituale, improntata acl equilibrio SCTCLA4 moderazione.
(‚ertamente ı] Valfre für VOSCOVO liberaleggiante transıgente>l1, VICINO 15a Reale
anche DCL le { 1E ormgını plemontes], anımato, pero, da patriott1smo 1110 Dass10-
nale di quello testimon1a4Ato da 1120115 (rJeremla Bonomelli22. Non INAaNCALONO, tuttavla,
episodi esuberant]! d lealismo dinastico (G)183{° nel AasO de]l regic1dio d Monza?3 de]l
festeggiamenti organızzatı nella C1itta arlana 1n OCCAaslone de]l centenarı1o dell’invenzio-

della pila elettrica di Alessandro Voltal4t
Vicino fedele VOEOSCOVO di ( .remona ruscCh, NONOSTANTLE C1O, mAantfenere una C&

autonomı1la confratello, ricordando, forse, ’ammeonizione che oli für rivolta da 1120115

(ACcCOMO Della Chiesa 1n Occaslone de] s {  ( iNngresso OMO «19 AaUSUTLO che Mgr
(Jerem1a 10  — La prenda troOpPO 1a “{l protezione perche qul oma 61 applica
faciılmente l’adagio “dimm i CO  — chi Vl t1 dirö chi Se1 (Jerem1a furbo, vorrebbe

confratelli dalla “{l D peroö tfurbo Ella sapra rispondere CO  — furbizia
anche magg10re»>5.

Nel SUO1 DrIm1 ann] dell’episcopato arlano 1110115 Valfre, DUL distanziandosi dallo Miscellanes
30 La ettera de] pOrporato e, PEI l MOMENTO, irreperibile,
41 (‚ome SCILvVe Fausto Fonzl, &f "Transtgentt” Adichtaravano dr ACcceitadre IM hlacco j} CALtOolicesimo INTEYO

bapale, di vesbingere le eterodosse dottrine iffuse nel DVLIMO OLLOCEHLTO, affermavano Derö che, Altese le
CErCOSLANZE”, CFE NECESSAKLO HCONOSCEYE Ia rOnNdizione di ELOSE Atd Aalla YDOLuUZIONE: ola IM E CO

EZ71 E SA ffertt sarehhe hossthile svolgere un’efficace di VESTAHFAZIONE CHISEIANAS. FONZI,
rattolici Ia sOctetd italtianad dopo PUnitä, KRoma 1955, 595

51 eda ad esemp10 l’attegg1amento A 1110115 Bonomelli In OCCaslone de] regicidio A Monza. Cfr. (‚AT-
ANEO, H rarydinale Ferrart, HEOHEN. Bonomelli Ia «Preghiera» Aella KEGNd Margheritd, In «Per Davidem ad
Petrum». 149-192

45 Valfre SCI1SSE ULla lettera, PEI ()14 introvabile, alla Kegina Margherita che, A agOSTO 1900, rispose Aa
enezla ricordandosgli che «l Re DE Let Monstgnore, ””nolta AMLeLZLA (a grande DV DE LWA

Ia bersonalita j} LYZA8. CArYaltere DOL DE Ia Jamiglia SUEFNLEFA fedele Aalla gquale Lei Adiscende! GUANLFO CDE
averle fatto ınale Ia del HOSTVFO DOVEFO Re!x» [JEFLLA (LHIESA, CL, 155 VESCOVO emano
Circolare colla quale ordinava suffragi ET l’anima A He Umberto. Presiedette, quindi, In Duomo ULla
solenne ufflciatura unebre. Cfr. ( ‚OM0 Suffragi per Panima del SOUFAanO, L’Ordine (3 luglio-1 agOSTO
1900) Ufficro funebre IM Cattedrale, hid. agOSTO 1900) L’UfRecto funebre IM Cattedrale, hid. (2-3
agOSLO 1900
Nel magg10 1899 o1unse (‚omo «{UUsmberto di Savotd, Accolto ACCOMDASNALO nella LWA 1818A4 da HMONSLENOF
Teodaro Valfre. ‚AHHECLZLA Che IC Ava j} DENLODUO allda Jamiglia veale dei SAavyOoLd HOH f aL balesata Aallo
SIECS$SO VESLOUVUO, Che HZL defint SCHLDVE j} XS ZO CO Ia EOFTOHEA soltanto dr FECLDYOCA cordtialitd, Adal
COMDOFLAMENLO del bresule ALDarrina del SOa Aalle ronache DE POccastone Adal giornalt j} lega-

A’amticizia ADDAYDE CHLAYO>. L Eptscobato Valfre ( LOM70 (1895-1905)..., Latteggi1amento cordiale
dimostrato VESCOVO A (‚omo dispiacque alla Santa Sede che decrise A L1°  - &<< (I1]!  1eE1C>» alle feste
voltiane. Cfr. hid.

[JEFLLA (LHIESA, CIE. , G5
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La mancata replica di mons. Valfrè alla risposta del cardinale30 è una conferma del 
suo stile dignitoso e pacato. Anche nelle tristi circostanze del maggio-giugno 1898, non 
si allontanò dalla sua linea abituale, improntata ad equilibrio e a serena moderazione. 
Certamente il Valfrè fu un vescovo liberaleggiante e transigente31, vicino a Casa Reale 
anche per le sue origini piemontesi, animato, però, da un patriottismo meno passio-
nale di quello testimoniato da mons. Geremia Bonomelli32. Non mancarono, tuttavia, 
episodi esuberanti di lealismo dinastico come nel caso del regicidio di Monza33 e dei 
festeggiamenti organizzati nella città lariana in occasione del centenario dell’invenzio-
ne della pila elettrica di Alessandro Volta34.

Vicino e fedele al vescovo di Cremona riuscì, nonostante ciò, a mantenere una certa 
autonomia dal confratello, ricordando, forse, l’ammonizione che gli fu rivolta da mons. 
Giacomo Della Chiesa in occasione del suo ingresso a Como: «Io auguro che Mgr. 
Geremia non La prenda troppo sotto la sua protezione perché qui a Roma si applica 
facilmente l’adagio “dimmi con chi vai e ti dirò chi sei”. Geremia è furbo, e vorrebbe 
avere i confratelli dalla sua parte; però a un furbo Ella saprà rispondere con furbizia 
anche maggiore»35.

Nei suoi primi anni dell’episcopato lariano mons. Valfrè, pur distanziandosi dallo 

30	 La lettera del porporato è, per il momento, irreperibile.
31	 Come scrive Fausto Fonzi, «i “transigenti” dichiaravano di accettare in blocco il cattolicesimo intero e 

papale, di respingere le eterodosse dottrine diffuse nel primo ottocento; affermavano però che, “attese le 
circostanze”, era necessario riconoscere la nuova condizione di cose nata dalla rivoluzione: solo in essa e con 
i mezzi da essa offerti sarebbe stato possibile svolgere un’efficace opera di restaurazione cristiana». F. Fonzi, 
I cattolici e la società italiana dopo l’Unità, Roma 1953, 35.

32	 Si veda ad esempio l’atteggiamento di mons. Bonomelli in occasione del regicidio di Monza. Cfr. C. Cat-
taneo, Il cardinale Ferrari, mons. Bonomelli e la «Preghiera» della Regina Margherita, in «Per Davidem ad 
Petrum»..., 149-192.

33	 Il Valfrè scrisse una lettera, per ora introvabile, alla Regina Margherita che, il 20 agosto 1900, rispose da 
Venezia ricordandogli che «il Re aveva per Lei Monsignore, molta amicizia e stima grande prima per sua 
la personalità e il suo carattere poi per la famiglia guerriera e fedele dalla quale Lei discende! quanto deve 
averle fatto male la morte del nostro povero Re!». G. Della Chiesa, op. cit., 135. Il vescovo emanò una 
Circolare colla quale ordinava suffragi per l’anima di Re Umberto. Presiedette, quindi, in Duomo una 
solenne ufficiatura funebre. Cfr. A Como. Suffragi per l’anima del Sovrano, in L’Ordine (31 luglio-1 agosto 
1900) 2; Ufficio funebre in Cattedrale, ibid. (1-2 agosto 1900) 2; L’Ufficio funebre in Cattedrale, ibid. (2-3 
agosto 1900) 2.

34	 Nel maggio 1899 giunse a Como «Umberto di Savoia, accolto e accompagnato nella sua visita da monsignor 
Teodoro Valfrè. L’amicizia che legava il vescovo alla famiglia reale dei Savoia non fu mai palesata dallo 
stesso vescovo, che anzi definì sempre il suo rapporto con la corona soltanto di reciproca cordialità, ma dal 
comportamento del presule all’arrivo del sovrano e dalle cronache stese per l’occasione dal giornali il lega-
me d’amicizia apparve chiaro». L’Episcopato Valfrè a Como (1895-1905)..., 164. L’atteggiamento cordiale 
dimostrato dal vescovo di Como dispiacque alla Santa Sede che decise di non «concorrere» alle feste 
voltiane. Cfr. ibid.

35	 G. Della Chiesa, op. cit., 65.
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SCONTILIrO fra temporalisti conciliatoristi, tento di allontanare dalla dioces] «tutt] quel
sacerdaot] rtenut1 troOpPO intransiıgent1 fedeli alla linea tracclata VOEOSCOVO (‚arsana
che VV preceduto Ferrar1»6, venendo CITICATLEC una s1tuazlione di conflitto 1n part1co-
lare CO  - ı] teologo don C'lino (‚rosta?7.

Anche da QqUESTO episodio di stor1a ombarda OLLOCENTESCA, 1120115 Valfre, che
1OTAa 110  - ha goduto di ortuna storiografica, CINCEITSC DCI 1a {{l personalita di Ce

SSOIC, che meriterebbe approfondimenti ulteriori, evidenzlandone «attegs1ament]!
de] indipendenti personali»}8 nell’ambito dell’episcopato ombardo di ine (Jt
tocento>?2.

CO UE I0S
L/ Epdtiscopato Valfre (L OM0 (1895-1905)..., 125

57 Cir. ibid., 1275-159 Su. (‚rosta 1 eda (AINL, H CAHNONIECO CHNnO (‚YOSLA teologo COA (1860-1936), In
Architvto SEOFICO Aella Aiocest di (LOMO, vol A (‚omo 1990, 37-46 Le ditficoltä frapposte dal (‚rosta alla
S{I1A nomiına alla barrocchla A Chiavenna S()I110O QSSELLO della brima della ettera de] Valfre al card
Ferrarl. Cfr. OTLa card AfCIVESCOVO A Milano, ULla ettera al Degretario A Stato scrmıtta Aa Cantu,
OVEe 1 1TOVAava In Visıita bastorale, ottobhre 1900 lo intormava che «Lunedt D. Mons ESCODO dr (L OM0
Dartırd DE Romad nde HINSVAZLAFE, LOFHTE 4 disse jer Paltro, j} Santo Padre di GUANLFO Aa fatto DE sollevarlo

an gustte, CuL fa SOGTELLO DE fe OLE ACCHSE, Eolı rama CheE 10 Vostra EMNeENZd, IO
FÖ ”n olto volentier, Derche HLLEN.GO CheE P’Pudienza Che A’ottenere dal Santo Padre, olt VIHSCHA salutare
confortante, conforto 4 DAVE CheE IO IMeEHILLL Derche IO IM huOone dispostzionD». ASV, Segr. Stato,
L9°ÖL, FU 1L/, fasc D, ff LDDr, Drot La Colmegna SCILVEe che «(_YOSLd, IM HÜa Aelle SE
lettere al DADd, ACCUHSO Valfre, PL, di ESSEFE j}' INSICHTE ad altri sacerdot{, di un ISIFULLIOFLA segreid

malversaztiont fatte, scehhene CO fine ADDAareHtTEMENLTE DuONO, Al danni di ZEHENOFENNES. L/ Epdtiscopato
Valfre da (L OM0 (1895-1905)..., 155

KAPONI, FYANncesc0a Van Ortroy Ia rultura rattolica italiana fra ()ttocento Novecento. (LON documentt
inediti, Bresc1la 1965,
Lo Snider registra che nell’episcopato della Lombardıa, IN On Dra VINASE anche j} SC LESSOÖFE del Ferrari
alla sede di (LOO, Valfre dr BOnzZo, HOH DE di gualitä di SOVETTLO DE HÜE vidottd ALtınikLd
storale, DE LYZA8. DOLONTAYIO AiStACCO daglı HOMNT AalPambiente LOTASCO, LFODDO AiDerso quello
donde CFE trasfertto C, SODVFAaLTULtO, da quello al guale ASDIrAVd dove, allda fine, IO Chtamerd Pantico XS ZO

condiscepolo Benedettao viconducendolo al FEYHMINE di HÜE d HOH [unga alla CAYYLEYA che, LVEHTEHNNE,
AdQvuto abhbandonare». SNIDER, CLE., 289-290)
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Cunctando restituit rem. Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo e i fatti del maggio 1898
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scontro fra temporalisti e conciliatoristi, tentò di allontanare dalla diocesi «tutti quei 
sacerdoti ritenuti troppo intransigenti e fedeli alla linea tracciata dal vescovo Carsana 
che aveva preceduto Ferrari»36, venendo a creare una situazione di conflitto in partico-
lare con il teologo don Clino Crosta37.

Anche da questo episodio di storia lombarda ottocentesca, mons. Valfrè, che fi-
nora non ha goduto di fortuna storiografica, emerge per la sua personalità di un certo 
spessore, che meriterebbe approfondimenti ulteriori, evidenziandone «atteggiamenti 
del tutto indipendenti e personali»38 nell’ambito dell’episcopato lombardo di fine Ot-
tocento39.

36	 L’Episcopato Valfrè a Como (1895-1905)..., 128.
37	 Cfr. ibid., 128-139. Sul Crosta si veda P. Gini, Il canonico Clino Crosta teologo comasco (1860-1936), in 

Archivio storico della diocesi di Como, vol. 4, Como 1990, 37-46. Le difficoltà frapposte dal Crosta alla 
sua nomina alla parrocchia di Chiavenna sono oggetto della prima parte della lettera del Valfrè al card. 
Ferrari. Cfr. nota 25. Il card. arcivescovo di Milano, in una lettera al Segretario di Stato scritta da Cantù, 
dove si trovava in Visita pastorale, il 6 ottobre 1900 lo informava che «Lunedì p. v. Mons. Vescovo di Como 
partirà per Roma onde ringraziare, come mi disse jer l’altro, il Santo Padre di quanto ha fatto per sollevarlo 
da tante angustie, a cui fu soggetto per le note accuse. Egli brama che io ne prevenga Vostra Eminenza, e lo 
fò molto volentieri, perché ritengo che l’udienza che spera d’ottenere dal Santo Padre, gli riuscirà salutare e 
confortante, e conforto mi pare che lo meriti, perché lo trovo in buone disposizioni». ASV, Segr. Stato, an. 
1901, rub. 17, fasc. 5, ff. 155r, prot. 59128. La Colmegna scrive che «Crosta, in una delle sue numerose 
lettere al papa, accusò Valfrè, [...], di essere il soggetto, insieme ad altri sacerdoti, di un’istruttoria segreta 
su malversazioni fatte, sebbene con fine apparentemente buono, ai danni di un minorenne». L’Episcopato 
Valfrè a Como (1895-1905)..., 135.

38	 N. Raponi, Francesco Van Ortroy e la cultura cattolica italiana fra Ottocento e Novecento. Con documenti 
inediti, Brescia 1965, 7.

39	 Lo Snider registra che nell’episcopato della Lombardia, «in ombra rimase anche il successore del Ferrari 
alla sede di Como, Valfrè di Bonzo, non per mancanza di qualità di governo o per una ridotta attività pa-
storale, ma per un suo volontario distacco dagli uomini e dall’ambiente comasco, troppo diverso da quello 
donde era stato trasferito e, soprattutto, da quello al quale aspirava e dove, alla fine, lo chiamerà l’antico suo 
condiscepolo Benedetto XV, riconducendolo al termine di una vita non lunga alla carriera che, trentenne, 
aveva dovuto abbandonare». C. Snider, op. cit., 289-290.


